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CAPITOLATO TECNICO

ART. 1 OGGETTO DEL SERVIZIO

· La Regione Marche intende sostenere la ripresa delle attività delle microimpresi aventi sede legale sul territorio regionale ed operare attivamente nella Regione Marche. attraverso l’attivazione di un Fondo per il Microcredito Imprenditoriale, in conformità al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141  Con l’istituzione di tale Fondo si vuole sostenere il tessuto imprenditoriale marchigiano, attraverso la promozione e il sostegno dei programmi di microcredito altamente professionali, volti allo sviluppo economico e sociale del territorio.
· L’oggetto del servizio richiesto è il seguente: Affidamento Servizio Gestione Fondo Microcredito Riconducibile al CPV 66113100-6 - codice CUI S80008630420202100114

 ART. 2 CARATTERISTICHE DEL FONDO MICROCREDITO 
· Il Fondo per il Microcredito Imprenditoriale si caratterizza quale fondo finanziario avente una collocazione separata dal patrimonio di vigilanza del gestore, con destinazione vincolata alle finalità specifiche e con una contabilità ed un conto corrente dedicato da quella del soggetto gestore. 

 Art 2.1 RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE 
· Annualità 2021: euro 170.000,00 Spese per l’acquisizione di servizi inerenti in microcredito 
· Annualità 2021: euro 1.830.000,00 Fondo per lo sviluppo del microcredito 
· Annualità 2022: euro 2.000.000,00 Fondo per lo sviluppo del microcredito. 

ART. 3 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO

· Il soggetto aggiudicatario (di seguito indicato come “soggetto gestore”), anche in eventuale qualità di mandatario di associazione temporanea di imprese, sarà responsabile della corretta gestione del Fondo e di tutti gli adempimenti connessi e  in particolare   dovrà svolgere le seguenti attività in tutto il territorio regionale: 
· promozione del Fondo in tutto il territorio regionale. L’attività dovrà prevedere l’utilizzo dei media e degli strumenti di comunicazione e informazione più innovativi e adeguati a rendere conoscibile lo strumento ai potenziali beneficiari. Sono inclusi specifici seminari, convegni e incontri, conferenze stampa da organizzarsi d’intesa con i competenti uffici della Regione Marche.
· definizione delle modalità e delle procedure di presentazione delle domande di finanziamento; 
· definizione delle modalità e dei tempi di istruttoria, valutazione ed ammissione delle domande presentate in relazione alle caratteristiche del proponente e dei progetti di investimento; 
· attività di istruttoria, valutazione ed ammissione delle domande pervenute; 
· calcolo dell'aiuto di stato per ogni singolo finanziamento concesso e comunicazione alla Regione ed all'impresa interessata; 
· attività di concessione del credito ai progetti ammessi a finanziamento;
· attività di gestione e monitoraggio dei crediti erogati; 
· attività di incasso alle scadenze delle rate dei crediti erogati e di reimpiego delle risorse; 
· definizione delle modalità di effettuazione delle attività di verifica e controllo dei progetti finanziati e delle modalità di gestione degli esiti; 
· attività di verifica e controllo dei progetti finanziati, in particolare relativamente alla corrispondenza tra l’investimento previsto e quello realizzato; 
· attività di recupero conseguenti agli esiti dei controlli o da incagli e sofferenze ed eventuale imputazione della perdita; 
· predisposizione di report semestrali da trasmettere alla Regione contenenti i dati necessari al monitoraggio delle operazioni sulla base di indicazioni del Comitato di Coordinamento Tecnico 6; 
· gestione contabile del fondo;
· ogni altra attività ritenuta utile e opportuna dalla Regione Marche ai fini dell’espletamento del servizio.
· Il soggetto aggiudicatario individuato  deve inoltre  erogare perlomeno due dei servizi di assistenza e monitoraggio così come indicato agli art. 3, comma 1 e art. 5, comma 5 del decreto M.E.F. 176/2014 che regolamenta il Microcredito sotto indicati:
a)  supporto alla definizione della strategia di sviluppo del progetto finanziato e all’analisi di soluzioni per il miglioramento dello svolgimento dell’attività;
b) formazione sulle tecniche di amministrazione dell’impresa, sotto il profilo della gestione contabile, della gestione finanziaria, della gestione del personale;
c) formazione sull’uso delle tecnologie più avanzate per innalzare la produttività dell’attività;
d) supporto alla definizione dei prezzi e delle strategie di vendita, con l’effettuazione di studi di mercato;
e) supporto per la soluzione di problemi legali, fiscali  e amministrativi e informazioni circa i relativi servizi disponibili sul mercato;
f) con riferimento al finanziamento concesso per le finalità indicate all’articolo 2, comma 1, lettera d) , supporto alla definizione del percorso di inserimento nel mercato del lavoro;
g)  supporto all’individuazione e diagnosi di eventuali criticità dell’implementazione del progetto finanziato.
· Il soggetto gestore potrà cofinanziare il fondo con ulteriori risorse proprie in misura al massimo pari all’entità delle risorse regionali. Le risorse in cofinanziamento andranno gestite in quota parte, per tutte le operazioni.
ART. 3.1 COMITATO DI COORDINAMENTO TECNICO

· La Regione Marche costituirà e presiederà un Comitato di Coordinamento Tecnico formato da 2 rappresentanti del soggetto gestore e 2 rappresentanti della Regione Marche, 1 rappresentante delle associazioni dei consumatori indicato dal CRCU regionale, con il compito di seguire l’attività di gestione del Fondo e di fornire proposte a sostegno di un più efficace ed efficiente utilizzo del Fondo.
· Il comitato, inoltre avrà il compito di definire le spese vive di carattere tecnico e istruttorio per la gestione delle pratiche a favore dell’ente gestore a carico del soggetto beneficiario.

ART. 3.2 DESTINATARI DEL FONDO: 
· Destinatari del Fondo sono le Microimprese, nello specifico: 
a) Lavoratori autonomi (sia professionisti iscritti agli ordini, sia i professionisti che hanno aderito alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Mise ai sensi della Legge 14 gennaio 2013, n. 4 e in possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della medesima Legge) titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo cinque dipendenti; 
b) Imprese individuali titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo cinque dipendenti; 
c) Società di persone, società tra professionisti, s.r.l. semplificate e società cooperative, titolari di partita IVA da non più di 5 anni e con massimo 9 dipendenti. 

ART. 3.3 CARATTERISTICHE DEI DESTINATARI: 
· I professionisti e le imprese dovranno avere sede legale ed operare attivamente nella Regione Marche. 
· I destinatari finali di cui al punto 6 devono inoltre possedere i seguenti requisiti: 
- essere nel pieno esercizio dei propri diritti, non in liquidazione volontaria e/o sottoposti a procedure di insolvenza o non soddisfare le condizioni previste dal diritto nazionale per l’apertura nei propri confronti di tali procedure su richiesta dei creditori, così come previsto dal regolamento (UE) n. 1407/2013; 
- essere in regola rispetto alle disposizioni in materia di contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei lavoratori (regolarità del DURC); 
- essere in regola con la normativa antimafia. 
Le persone fisiche non sono ammissibili 
Non possono essere ammesse inoltre a contributo le imprese: 
- che sono destinatarie di provvedimenti giudiziari che applicano sanzioni interdettivi comportanti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 
- i cui soggetti muniti di poteri di amministrazione o i cui direttori tecnici sono destinatari di sentenze di condanna passate in giudicato o di decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o di sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio e reati in danno dell’ambiente; 
- i cui soggetti muniti di poteri di amministrazione o i cui direttori tecnici sono sottoposti ad un procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause ostative previste dal D. lgs 159/2011 e s.m.i. 
 
ART. 3.4 . REQUISITI ECONOMICI FINANZIARI DEI DESTINATARI: 

· L’attivo patrimoniale non potrà essere superiore a € 300.000 euro; 
· I ricavi lordi non potranno essere superiori a € 200.000 euro; 
· Il livello di indebitamento non potrà essere superiore a € 100.000 euro. 

ART. 3.5 INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

· Il finanziamento può essere richiesto solo ed esclusivamente per le seguenti finalità: 
- Acquisto di beni (incluse le materie prime necessarie alla produzione dei beni o servizi e le merci destinate alla vendita) o servizi connessi all'attività; 
- Pagamento di retribuzioni di nuovi dipendenti soci lavoratori; 
- Sostenimento dei costi per corsi di formazione aziendale; 
- Ripristino capitale circolante; 
- Operazioni di liquidità 

· Non è ammissibile la ristrutturazione-consolidamento del debito.

ART. 3.6 IMPORTO E CONDIZIONI DEI FINANZIAMENTI 

· L’agevolazione consiste in un finanziamento a tasso zero erogato a valere sulle risorse del Fondo aventi le seguenti caratteristiche: 
· Mutuo chirografario 
· Durata massima 84 mesi, incluso un eventuale periodo di preammortamento. 
· Importo max € 40.000,00, minimo € 5.000,00. 

· Ai sensi della normativa, è inoltre possibile un ulteriore aumento dell’importo pari a 10.000 euro che consente ai soggetti beneficiari del microcredito di ottenere un finanziamento complessivo massimo di 50.000 euro. 
· Al fine di poter richiedere il finanziamento aggiuntivo di 10.000 euro il contratto di finanziamento deve prevedere l’erogazione frazionata, subordinando i versamenti successivi al verificarsi delle seguenti condizioni: 
· il pagamento puntuale di almeno le ultime sei rate pregresse; 
· lo sviluppo del progetto finanziato, attestato dal raggiungimento di risultati intermedi stabiliti dal contratto e verificati dall’operatore di microcredito. 

· Sulla componente regionale, il soggetto gestore non potrà applicare alcun tasso di interesse.  Sulla eventuale componente di cofinanziamento potrà essere applicato un tasso pari al massimo alle normali condizioni di mercato. 
· Il soggetto gestore potrà richiedere ai destinatari solo il rimborso delle spese vive per le attività di istruttoria e gestione, nonché di tutoraggio. 

ART. 3.7 RIMBORSO MICROCREDITO 
· Le imprese inizieranno a rimborsare il Microcredito a decorrere dall’anno successivo della concessione del finanziamento con rate mensili costanti entro il 15 del mese successivo. 
· A decorrere dal 2025 i recuperi dei prestiti concessi verranno iscritti al Titolo 5 dello stato di previsione delle entrate del bilancio sulla base della rendicontazione del soggetto gestore.
ART. 3.8 REGIME DI AIUTO 

· Al presente intervento si applica il regime “de minimis” previsto dal regolamento UE n. 1407/2013 (GUUE n L 352 del 24/12/2013) e/o i regimi applicabili sulla base del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17.06.2014 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187/1 del 25 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli art. 107 e 108 del Trattato e s.m.i.. 
· Le agevolazioni concesse ai sensi deli regime sopra indicato sono cumulabili con altre agevolazioni comunitarie, nazionali e regionali, nel rispetto della normativa comunitaria in materia di Aiuti di Stato.

ART. 4 MODALITÀ E LUOGO DI ESECUZIONE:

· Il soggetto aggiudicatario anche in eventuale qualità di mandatario di associazione temporanea di imprese dovrà espletare i servizi in modalità outsourcing omnicomprensiva di quanto previsto nel presente capitolato e nell’Offerta Tecnica depositata in gara, con propria organizzazione autonoma, garantendo i livelli di servizio, di cui al presente capitolato coordinandosi con il Direttore dell’esecuzione. 
· Dopo la stipula del contratto, il contraente presenterà un Piano di Lavoro al Direttore dell’esecuzione recante una puntuale definizione delle attività descritte nell’offerta tecnica presentata, sulla base dei servizi da fornire di cui all’art. 3 del presente capitolato. 
· Il Piano di Lavoro dovrà altresì contenere la tempistica di realizzazione delle attività (Cronoprogramma) e, una volta approvato dal Committente nella fase inziale del contratto, potrà essere modificato/aggiornato, in accordo tra le parti, ogniqualvolta ragioni di carattere organizzativo, normativo o finanziario lo richiedano. 
· Il luogo di esecuzione del contratto è principalmente individuato presso la sede dei contraenti.

ART. 5  TEMPI DI EFFETTUAZIONE DELLE PRESTAZIONI

Il servizio avrà una durata di 3 anni a partire dalla data di sottoscrizione del contratto con optione di rinnovo di ulteriori tre anni così come previsto dal D.lgs 50/2016

ART. 6  GRUPPO DI LAVORO

· ll gruppo di lavoro deve essere formato da un numero di 4 persone di provata capacità e adeguata competenza  nell’ambito del servizio. Il soggetto aggiudicatario  deve inoltre individuare  un Responsabile del Servizio  incaricato di programmare, coordinare controllare le varie fasi dell’attività  e che sarà l’interfaccia con  il committente.
· In caso di sostituzione di un elemento del gruppo dovrà essere nominato un soggetto con le stesse professionalità.

ART. 7 PENALI

· In caso di ritardo nello svolgimento delle attività previste dai cronoprogrammi annuali approvati dalla stazione appaltante  Il soggetto aggiudicatario  sarà  soggetto a penalità.
· Le penalità sono calcolate nella misura del 0,1% per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi di consegna della relazione semestrale 

ART. 8  GARANZIA DEFINITIVA

E’ prevista la garanzia definitiva ai sensi del D.lgs 50/2016

ART. 9  IMPORTO A BASE DI GARA

· L’importo a base di gara è stimato in € 137.096,77  (IVA esclusa). 

ART. 10 CONDIZIONI DI PAGAMENTO

· Il corrispettivo per il servizio aggiudicato verrà liquidato a seguito della presentazione di regolare fattura da parte dell’aggiudicatario accompagnata da stati di avanzamento delle attività effettuate come segue: 
· un primo acconto pari al 30% dopo la presentazione del piano di lavoro di dettaglio.
· Un secondo acconto pari al 30 % entro il 30 giugno 2022 
· Un terzo acconto pari al 25% entro il 30/12/2022
· il saldo pari al 15% non oltre i 60 giorni dalla verifica di conformità

· I pagamenti delle rate sopraindicate sono disposti con Decreto dirigenziale entro 30 giorni dal ricevimento della fattura elettronica di cui sopra.
· In caso di ritardo nei pagamenti, verranno applicati gli interessi a tasso legale a tacitazione di qualsiasi ulteriore pretesa.
· Il pagamento sarà sospeso in caso di constatazione da parte del Responsabile del procedimento di qualsiasi irregolarità riscontrata nella esecuzione delle prestazioni affidate o di richiesta di chiarimenti in ordine alla fattura prodotta. Il termine inizia a decorrere nuovamente dal momento dell’accertata eliminazione delle inadempienze riscontrate o dal ricevimento dei chiarimenti richiesti.

ART. 11 RINVIO
Per tutto quanto non contemplato nel presente Capitolato Tecnico si fa espresso riferimento a quanto previsto, in materia, per quanto compatibile, dalla vigente legislazione nazionale e regionale, nonché a quanto stabilito nel Disciplinare di gara e nello Schema di Contratto.







